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Aprendo facebook un giorno d’inverno 

Scopro che i russi hanno fatto un inferno 

In terra ucraina loro sono entrati 

Con i fucili con i carri armati 

Guardo le foto che hanno postato 

Provo un fremito sotto il costato 

Sono il mio cuore e la memoria 

Sembrano foto del libro di storia 

Dal passato non impariam niente 

La guerra è ancora nel continente 

Putin l’Ucraina vuol conquistare 

Tutti i civili costringe a scappare 

 

Le armi che erano state deposte 

Ai soldati sono state imposte 

Si ripetono gli stessi orrori 

E non si impara da tutti gli errori 

Inizia la guerra per gli ucraini 

Sono allertati tutti i cittadini 

La gente grida, negli occhi il terrore 

Le città cambiano in poche ore 

I civili ora devon fuggire 

Rimanere vuol dire morire 

Sperano solo si trovino accordi 

E le città non sian solo ricordi 

 

I bimbi son disperati in città 

Dov’è la famiglia nessuno lo sa 

Le donne che per figli han soldati 

E gli anziani che soffron malati 

Le grigie macerie lungo le strade 

Il fumo nero il cielo pervade 

Nel gran silenzio scoppian le bombe 

Rendon l’Ucraina un’ecatombe 

Oggi la guerra rende nemici 

Ragazzi che prima erano amici 

Di che esercito siete fratelli? 

Russi, ucraini o forse ribelli? 

 

Buttati a terra, buttati ora 

Aspetta che i carri passino ancora 

E finché tu non li vedrai andare 

Resta nascosto non farti ammazzare 

Pensieri scorrono nella mia mente 

E se io fossi tra quella gente 

Il cuore mio batterebbe forte 

Perché vedrebbe in faccia la morte 

Ci son soldati ormai allo sbaraglio 

Ma sono io che forse mi sbaglio 

Chi ha perso un braccio e chi le gambe 

Ovunque in terra il loro sangue 

E tra le strade vedo un soldato 

Mentre ritorna è disperato 

Il cielo invece adesso è sereno 

Dopo la pioggia c’è l’arcobaleno 

 

Aprendo facebook ormai in primavera 

Capisco questa è una storia vera 

Le guerre, i morti, il sangue versato 

La storia insegna ma nulla è cambiato 

 

 


